
Avv. Umberto Conti 
Via A.M. Calefati n. 133 
70122 Bari - 0805235065 

ATTO DI PRECETTO 

L’Avv. Umberto Conti (CNTMRT58R26A662N), procuratore e difensore della 

3.M.C. S.p.A. (con sede in Bari Via Francesco De Blasio n. 15. P.I. 

04303410726), in persona del legale rappresentante dott. Alberto Maria Moretti 

(nato a Roma il 20.06.1972; C.F. MRTLRT72H20H501Q, residente in Bari al 

Corso Cavour n. 11) elettivamente domiciliato in Bari alla via Calefati n. 133, 

presso lo studio dell'Avv. Conti (pec: umberto.conti@pec.giuffre.it), come da 

mandato in calce  

IN VIRTU' della sentenza n. 4483/2024 emessa dal Tribunale di Palermo in 

data 17.9.2024, con cui si condanna la A.O.U. Policlinico “Paolo Giaccone” a 

pagare la somma di € 35.637,35, oltre interessi, spese e compensi; 

Visto che la sentenza, esecutiva per legge, è stata notificata - in copia conforme 

all’originale estratta dal fascicolo telematico R.G. 6267/2023 del Tribunale di 

Palermo - in data 20.9.2024; 

INTIMA 

alla Azienda Ospedaliera Universitaria “Policlinico Paolo Giaccone di Palermo 

(05841790826), in persona del legale rappresentate, con sede in (90127) 

Palermo, Via Del Vestro n. 129, di pagare entro giorni 10 dalla notifica del 

presente atto le seguenti somme: 

Capitale         € 35.637,35 

Interessi         €   7.840,46 

          € 43.477,81 

Spese legali 

Liquidate in sentenza     €    545,00  €   3.900,00 

Atto di precetto     _________  €      331,00 
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       €    545,00  €   4.231,00 

RIEPILOGO: 

Capitale e interessi       € 43.477,81 

spese          €      545,00 

Compensi         €   4.231,00 

Spese generali        €      634,65 

CAP 4% su € 4.865,65       €      194,63 

IVA 22% su € 5.060,28      €   1.113,26 

  TOTALE salvo E.e O.    € 50.196,35 

oltre interessi, ulteriori spese di notifica e di esecuzione con avvertimento al 

debitore che non ottemperando nel su prefisso termine al pagamento delle 

precettate somme si procederà in suo danno a tutte le esecuzioni consentite della 

legge. 

Si avverte, inoltre, il debitore che, ex art. 480 comma 2 c.p.c., può, con l’ausilio 

di un organismo di composizione della crisi o di un professionista nominato dal 

giudice, porre rimedio alla situazione di sovra indebitamento concludendo con 

i creditori un accordo di composizione della crisi o proporre agli stessi un piano 

del consumatore. Giudice competente per l’esecuzione è il Tribunale di 

Palermo. 

Bari, 24 febbraio 2025 

        Avv. Umberto Conti 
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